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56 – Concordia Sagittaria, mattone 
iscritto

Luigi Fressel. 1879. Matita su carta, cm 22 x 30.
Roma, ABIASA, (Archivio Barnabei, C. 39, f. 8).
Bibliografia: Pettenò 2013a, p. 57, fig. 36.

Nella tavola viene riprodotto un mattone 
sesquipedale in argilla giallastra (29 x 14 x 8)  
mutilo sul lato sinistro nonché sbrecciato 
lungo i margini, in particolare quello infe-
riore. Rinvenuto da Dario Bertolini nel 1879 
durante i lavori di scavo nel fondo Frattina 
sotto il ponte sul quale il cardine dell’antica 
città attraversava un canale, nel 1880 un suo 
calco, unitamente al disegno, fu inviato alla 
Direzione Generale a Roma (Cresci Mar-
rone, Pettenò 2010, pp. 47-48, 52), perché 
presentava su una faccia un testo inciso con 
lo stilo in scrittura corsiva ed elegante grafia 
(alt. lett. 1- 0,6): [Ars nobi]s et vera fides duo 
cum bona constent / [cedet l]ivor iners, fama 
perennis erit. / [Me si fata me]is paterentur 
ducere vitam / [auspiciis e]t sponte mea com-
ponere curas. / [C(aio) Luccio Telesi]no C(aio) 
Sveto[nio Pa]ullino co(n)s(ulibus). (Berto-
lini 1880, pp. 119 e 425; SI 417; CLE 922; 
Brusin, Zovatto 1960, pp. 81-82; Cuscito 
1980, pp. 630-631 e 637; Lettich 1983, pp. 
21-28; Lettich 1994, n. 190; Croce Da Vil-
la, Cresci Marrone 2002, p. 266, n. 84; Vi-
goni 2013b 2013, pp. 128-129, n. 2; Masaro 
2015, pp. 170- 176, n. 59; cfr. Hoogma 1959, 
p. 260; Boldrin Mazzuggia 1994, pp. 48-
49; Cugusi 2008, p. 57, n. 49). Come era stato 
già prospettato da Theodor Mommsen in una 
lettera datata 22 novembre 1879 e inviata a 
Dario Bertolini che a lui si era rivolto per una 
prima edizione del testo (Pettenò 2007, p. 
233; cfr. anche Granino Cecere 1995, p. 69 
e p. 72), si tratta di un esercizio di scrittura 
articolato in tre segmenti e vergato sull’ inso-
lito supporto (ma si veda per casi analoghi, 
Massaro 2015, pp. 253-254) dopo che si 
era preventivamente proceduto a lisciarne la 
superficie. Le prime due righe corrispondo-
no a un componimento in versi (distici ele-
giaci) ispirato alla produzione di Ovidio dai 
cui Amores viene ricavato l’emistichio fama 
perennis erit (1, 10, 62), mentre la giuntura 

livor iners risulta derivare dalle Epistulae ex 
Ponto (3, 3, 1). Le due righe successive, inci-
se dopo una pausa spaziale e con andamento 
parzialmente obliquo, corrispondono invece 
a due versi (esametri dattilici) dell’ Eneide 
virgiliana (4, 340-341), riprodotti alla lettera. 
Segue, come ultimo intervento scrittorio, de-
centrata in basso a destra, incisa in obliquo 
e in parte coinvolta dalla lacuna, la datazio-
ne consolare che fissa al 66 d.C. (anno del 
consolato di Caio Luccio Telesino e di Caio 
Svetonio Paolino) il momento in cui venne 
vergata l’ iscrizione. A chiarire il senso dell’o-
perazione soccorre il testo del retore spagnolo 
Quintiliano (inst. 1, 1, 35) il quale consiglia 
agli insegnanti di far copiare ai propri allievi 
versi che propongano “pensieri non privi di 
contenuto morale” e menziona proprio Virgi-
lio (inst. 1, 8, 5) fra le letture da cui iniziare 
tale apprendimento: i versi 3-4, in cui Enea 
ribadisce a Didone l’ impossibilità di restare 
a Cartagine, non per sua scelta, ma per vo-
lontà del destino, sembrano rispondere per-
fettamente a tale raccomandazione. Il retore 
inoltre indica un esercizio aggiuntivo sui testi 
poetici, in modo che “i ragazzi imparino…da 
ultimo a trasporre in una parafrasi più libera, 
con il permesso di accorciare o abbellire, ma 
nel rispetto del senso dato dal poeta” (inst. 2, 9, 
2): i versi 1-2 paiono attagliarsi mirabilmente 

a una simile esercitazione di parafrasi operata 
su testi ovidiani. L’ ipotesi che il mattone ab-
bia costituito il supporto di due diversi e suc-
cessivi esercizi scolastici, corredati dalla data, 
è ora confermato dalla provenienza dal me-
desimo contesto archeologico, fra i numerosi 
oggetti metallici in bronzo e ferro, quali anel-
li, bracciali, spilloni (per un totale di circa 300 
pezzi), di un numero consistente di stili scrit-
tori (Vigoni 2013b, pp. 152-153, nn. 69-72).

 Giovannella Cresci Marrone
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57 – Concordia Sagittaria, quattro 
laminette plumbee 

Luigi Fressel. 1879. Matita su carta, cm 19,6 x 23.
Portogruaro (Venezia), AMNC (Archivio Storico, fald. 21, 
“Documenti vari Dario Bertolini”).
Bibliografia: Cresci Marrone, Pettenò 2009-2010, p. 
96, fig. 1 a; Pettenò 2013a, p. 58, fig. 37a.

Vengono riprodotti nella tavola quattro 
reperti accumunati dal luogo e dalle circo-
stanze di rinvenimento, occorso nel settem-
bre 1879 in corrispondenza del Fondo Frat-
tina, nella melma concrezionata sotto i resti 
del ponte romano (Bertolini 1880, p. 421; 
Cresci Marrone, Pettenò 2009-2010, pp. 
44-58). Morfologicamente simili, perché cor-
rispondenti a sottili lamine in piombo fuso, 
diversa ne è però la natura e la funzione.

Il reperto disegnato in alto a sinistra e con-
trassegnato dal numero 1 a-b corrisponde alle 
due facce di una laminetta, che presenta al 
centro del lato sinistro un foro pervio pratica-
to per consentire il passaggio di una cordicella 
che la legasse ad una partita di merce; nel te-
sto, inciso a sgraffio in capitale corsiva, ne vie-
ne menzionata la natura, il peso e il proprie-
tario: Menan/dri / allicium, // p(ondera) VIII 
((bes)); / vel(lera) XV. (Bertolini 1880, p. 421, 
tav. XIII, 7; SI 1090, 6; Besnier 1920, p. 25, n. 
58; Solin 1977, cc. 157-158, n. 7 = AE 1977, 
311; Croce Da Villa, Buonopane 2002a, p. 
259, n. 80; Cresci Marrone, Pettenò 2009-
2010, pp. 72-74, n. 5; Vigoni 2013b, p. 135, 
n. 13). Il titolare del carico fu probabilmente 
uno schiavo, poiché è ricordato con un solo 
elemento nominale, Menander, per di più di 
origine grecanica e raramente impiegato per 
ingenui (Solin 2003, pp. 257-259). Il peso in-
dicato, otto libbre e otto dodicesimi di oncia, 
corrispondente a gr. 2637,791, ben si adatta, a 
seguito dell’ indicazione del sottomultiplo, ad 
un articolo commercializzato in forma semi-
liquida come l’ allec che, sottoprodotto del più 
pregiato garum, costituiva il più popolare con-
dimento impiegato in svariate ricette culinarie 
e vantava usi anche nella farmacopea; a tale 
articolo merceologico erano associate quin-
dici balle di lana che è probabile svolgessero 
anche la funzione di imballo (Annibaletto, 

Pettenò 2012, p. 437). 
La laminetta le cui due facce sono disegna-

te in alto al centro rubricate sotto il numero 
2 a-b presenta anch’essa un foro passante a 
metà del lato sinistro. Il testo è scritto in ca-
pitale corsiva; vi si fa riferimento a un carico 
misto in cui la merce primaria era costituita 
da olio di mirra e il prodotto d’accompagno 
era rappresentato da quarantotto balle di 
lana: Aebutius / I / vel(lera) XXXXVII; // my-
rini (olei) / p(ondera) XXV d(odrans). (Ber-
tolini 1880, p. 421, tav. XIII, 5; SI 1090, 1; 
Besnier 1920, p. 25, n. 53; Solin 1977, cc. 
154-155, n. 5 = AE 1977, 309; Cresci Mar-
rone, Pettenò 2009-2010, pp. 72-74, n. 1; 
Vigoni 2013b, p. 134, n. 11). Il peso comples-
sivo della mirra, venticinque libbre e nove do-
dicesimi di oncia, corrisponde a gr. 8206,70; 
utilizzata per usi farmaceutici e in profu-
meria, più raramente in culinaria, la mirra, 
come altri articoli esotici, giungeva ai mercati 
romani dall’ Eritrea e dall’Arabia, seguendo 
lunghi percorsi sia carovanieri sia marittimi 
che incidevano sulla lievitazione del prezzo. 
Il nome del titolare del carico corrisponde a 
un gentilizio maschile, Aebutius. Sono ancora 
percepibili su entrambe le facce dell’etichetta 
segni di sottoscrittura, indizio che essa aveva 
subito una prima utilizzazione.

Il disegno in alto a destra, contraddistinto 
dal numero 3 a-b, riproduce una laminetta 
che presenta al centro del lato sinistro un 
foro pervio. L’ iscrizione è vergata in capitale 
corsiva su entrambe le facce: Cinciae/ Tuches 
/ v(ellera) VIIII;// myrrini (olei)/ p(ondera) 
IIII. (Bertolini 1880, p. 421, tav. XIII, 8; 
SI 1090, 4; Besnier 1920, p. 25, n. 56; So-
lin 1977, cc. 158-159, n. 8 = AE 1977, 312; 
Cresci Marrone, Pettenò 2009-2010, pp. 
67-69, n. 2; Vigoni 2013b, p. 135, n. 14). La 
titolare del carico è un soggetto femminile 
appartenente alla gens Cincia; la sua probabi-
le appartenenza al ceto libertino è desumibile 
dal cognomen Tuche, latinizzazione del gre-
canico Tyche, che risulta molto comune fra 
schiave e liberte (Solin 2003, pp. 479-485). 
Il testo reca traccia su entrambe le facce di 
precedenti scritture identificabili con la dici-
tura v(ellera) LII, cioè cinquantadue balle di 

lana. Nella sua ultima versione la laminetta 
era però applicata a un carico misto di cui era 
titolare Cincia Tuche e che era composto da 
un articolo merceologico primario, l’olio di 
mirra di cui viene menzionato il peso, cor-
rispondente a gr. 131, e da merce di accom-
pagno, corrispondente a nove balle di lana 
(Annibaletto, Pettenò 2012, p. 437).

La lamina disegnata in basso e segnalata 
dal numero 4 reca traccia delle operazioni 
rituali svolte prima di lanciarla dal ponte 
nell’acqua del sottostante canale, cioè l’ in-
cisione, l’arrotolamento e l’ infissione di un 
chiodo il cui esito ha prodotto un foro in cor-
rispondenza del margine inferiore sinistro. 
L’ iscrizione fu tracciata a sgraffio in capita-
le: Secundula / aut qui sustu/let. (Bertolini 
1880, p. 421, tav. XIII, 1; SI 1090, 7; Besnier 
1920, p. 25, n. 59; Solin 1977, cc. 147-149, n. 
1 = AE 1977,305). Il maledicente affidò agli 
dèi dell’oltretomba il nome di una donna so-
spettata di furto, ma, nell’ incertezza circa le 
responsabilità del reato, aggiunse una formu-
la generica che gli garantisse la punizione del 
colpevole: “(Maledetta) Secundula o comun-
que colui che avrà commesso il furto” (Croce 
Da Villa, Buonopane 2002b, p. 245, n. 64; 
Vigoni 2013b, p. 133, n. 8). La forma dimi-
nutiva del nome femminile (Kajanto 1965, 
p. 292) implica un certo grado di familiarità, 
mentre la forma sustulet invece che sustulit 
richiama il sermo vulgaris (Zamboni 1965-
1966, pp. 486-487); la datazione è collocabile 
nella prima metà del II sec. d.C.
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58 – Concordia Sagittaria, due 
laminette plumbee e un sigillo

Luigi Fressel. 1879. Matita su carta, cm 12,3 x 19.
Portogruaro (Venezia), AMNC (Archivio Storico, fald. 21, 
“Documenti vari Dario Bertolini”).
Bibliografia: Cresci Marrone, Pettenò 2009-2010, p. 
97, fig. 1 b; Pettenò 2013a, p. 58, fig. 37b.

Il disegno riproduce tre reperti di tipolo-
gia differente: una laminetta plumbea opi-
stografa con informazioni di natura com-
merciale, una lamina plumbea con funzione 
di maledizione e un sigillo (?) forato, tutti 
rinvenuti nel 1879 nel Fondo Frattina, in 
corrispondenza dei resti del ponte romano 
(Bertolini 1880, p. 421, tav. XII, 2; Cresci 
Marrone, Pettenò 2009-2010, pp. 44-58). 

Nella parte superiore della tavola, contras-
segnati dal numero 5a e 5b, figurano le ripro-
duzioni dei due lati di un’etichetta in piombo 
fuso di forma quadrangolare con alcuni lembi 
accartocciati che presenta al centro del lato 
superiore il consueto foro per il collegamen-
to tramite cordicella a una partita di merce. 
Il testo, inciso a sgraffio in capitale corsiva e 
lettere di altezza irregolare, informa circa tito-
lare, articolo merceologico e peso del carico: 
Tigridis / tâurocolo(n) / suinum, // p(ondera) 
[- - -], /v(ellera) XIII. (Bertolini 1880, p. 421, 
tav. XIII, 4; SI 1090, 8; Besnier 1920, p. 25, n. 
60; Solin 1977, cc. 153-154, n. 4 = AE 1977, 
308; Cresci Marrone, Pettenò 2009-2010, 
pp. 74-76, n. 6, Vigoni 2013b, p. 134, n. 10). 
Proprietaria del carico risulta una donna di 
statuto servile, come si evince dal nome uni-
co di origine grecanica, Tigris (Solin 2003, p. 
1149); il coinvolgimento di soggetti femminili 
in attività produttive e distributive non co-
stituisce peraltro un fatto isolato. Il prodotto 
commercializzato corrisponde al taurocolon, 
cioè a colla di origine animale nota solo da 
un tardo epitomatore di Vitruvio, Cezio Fa-
ventino (23, 8), e che conosce un’ unica altra 
attestazione epigrafica all’ interno dell’elenco 
delle sostanze adesive nell’ Editto calmiere di 
Diocleziano (36, 24) il quale ne fissava a venti 
denari per libbra il prezzo massimo: “Tauro-
collae po(ndus) unum ((denarios)) viginti”. So-
litamente tale colla di origine animale, ricavata 

da varie parti del bovino (orecchie, testicoli, 
intestini, cartilagini, pelle ed ossa) presenta-
va aspetto simile allo scammonio, cioè luci-
do, spugnoso e, se di buona qualità, di colore 
bianco; caratterizzata da un odore ammorban-
te, era impiegata soprattutto per far aderire 
superfici lignee, e, dunque, nella carpenteria, 
sia navale che edile, ma anche in farmacopea 
per la produzione di pomate, il trattamento 
di ferite, la funzione depurativa, nonché nella 
cosmesi per la produzione di ombretti. Poiché 
in terza riga è leggibile la forma aggettivale sui
num, si dovrebbe ritenere che la tipologia di 
colla qui commercializzata fosse sì di deriva-
zione animale ma ricavata non dal toro bensì 
dal maiale. Nella faccia posteriore dell’etichet-
ta trova menzione il peso del prodotto che non 
risulta però leggibile a causa delle numerose 
sottoscritture di cui permangono qua e là lette-
re isolate (numerose P e indici numerici); assai 
probabile è l’ identificazione in ultima sede di 
tredici balle di lana quale merce di accompa-
gno (Annibaletto, Pettenò 2012, p. 437). 
Nonostante i numerosi ri-utilizzi, la laminet-
ta era, dunque, applicata nel suo ultimo uso a 
una partita mista di colla di origine animale 
dal peso non ricostruibile e a un quantitativo 
di balle di lana, da intendersi come soggetto 
merceologico secondario.

Il disegno in basso a sinistra, identifica-
to dal numero 6, si riferisce ad una lamina 
quadrangolare che presenta segni di arroto-
lamento e quattro forellini ai lati per l’ infis-
sione di chiodi (Bertolini 1880, p. 421, tav. 
XIII, 2; SI 1090, 9; Besnier 1920, p. 25; So-
lin 1977, cc. 149-151, n. 2 = AE 1977, 306; 
Croce Da Villa, Buonopane 2002c, pp. 
245-246, n. 65; Vigoni 2013b, p. 133, n. 9). Il 
testo è tracciato a sgraffio in capitale corsiva 
su un lato della lamina e si articola in tre ri-
ghe con modulo delle lettere assai irregolare 
e grafia di ardua decodificazione: Ae[l]ia De-
cimana, / ++ Iulius ++esina / +++uadia (?) 
deperi(ant?). Si tratta verosimilmente di una 
defixio, cioè una maledizione lanciata da un 
anonimo che si augura periscano (deperiant) 
alcuni soggetti, bersaglio di un’ostilità di cui 
non vengono specificati i motivi; i loro nomi, 
maschili e femminili, sono stati variamente 

interpretati ma richiamano gentilizi imperia-
li che, unitamente alla paleografia, orientano 
la datazione fra II e III sec. d.C. 

In basso a destra il disegno riproduce i due 
lati (rispettivamente numero 7a e 7b) di un 
piccolo oggetto circolare (diam. 3) ricavato da 
una sottile lamina di piombo, integro al mo-
mento del rinvenimento ma attualmente non 
più reperibile; arduo è riconoscere la tipologia 
dell’oggetto che presentava un foro pervio e 
che dunque doveva essere destinato all’appen-
sione (pendaglio? tessera? sigillo?). Su un lato 
l’ incisione, prodotta da un punteruolo, sem-
bra delineare, iscritto all’ interno di una corni-
ce circolare, un segno cruciforme a cui risulta 
accostata in basso a sinistra la lettera A sopra 
la quale è sovrapposta una S; fu la croce a sug-
gerire forse al prof. de Petra che ne tentò per 
primo, ma invano, la decodificazione, una da-
tazione ad età medievale; non è escluso però 
che si tratti di un nome riassunto in molteplici 
nessi; sul retro figura una M, incisa in grafia 
approssimativa e sormontata da una barretta 
che ne suggerirebbe la funzione di numero 
(Bertolini 1880, pp. 120-121, tav. XIII, 10; SI 
1090, 12; Besnier 1920, p. 25; Solin 1977, c. 
160, n. 10; Cresci Marrone, Pettenò 2009-
2010, pp. 94-95; Vigoni 2013b, p. 138, n. 18).
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59 – Concordia Sagittaria, due 
laminette plumbee

Luigi Fressel. 1879. Matita su carta, cm 11,7 x 18,7.
Portogruaro (Venezia), AMNC (Archivio Storico, fald. 21, 
“Documenti vari Dario Bertolini”).
Bibliografia: Cresci Marrone, Pettenò 2009-2010, p. 
97, fig. 1c; Pettenò 2013a, p. 58, fig. 37c.

Sulla tavola figurano i disegni di due sotti-
li lamine in piombo fuso iscritte su entrambi 
i lati rinvenute successivamente all’ottobre 
1879 in corrispondenza del Fondo Frattina, 
presso i resti del ponte romano (Bertolini 
1880, p. 421; Cresci Marrone, Pettenò 
2009-2010, pp. 44-58).

In alto, segnalata dal numero 9 a-b, è il-
lustrata una laminetta plumbea di forma ret-
tangolare che presenta uno spigolo ripiegato 
e un foro pervio in corrispondenza dell’an-
golo inferiore destro, destinato a consentir-
ne l’appensione a un supporto imprecisato. 
La lettura del testo, distribuito su due facce, 
è ostacolata da un’ impaginazione caotica 
dovuta al fatto che lo scriptor dimostra di 
adattarsi alle numerose sottoscritture, alcune 
delle quali non totalmente eliminate; di esse 
in faccia A permangono leggibili alcuni seg-
menti, come V n(onas) iun(ias) sul margine 
sinistro e la cifra XV in ultima riga, mentre in 
faccia B interferiscono con il testo definitivo 
segmenti di parole precedenti corrispondenti 
ad aste e alla sillaba -li- sopra la riga 1, non-
ché alla desinenza -as alla fine della riga 2: 
Armoni(o) magi/(s)t(r)ato VI k(alendas) Se(p-
te)n(bre)s / III n(onas) d(ecemb)re(s); // in Iu-
lia Co(ncordia ?) / argenti/fici ((denarios)) LV; 
/ aurifi/ci ((denarios)) XV. (Bertolini 1880, 
p. 421, tav. XIII, 3; SI 1090, 2; Besnier 1920, 
p. 25, n. 54; Solin 1977, cc. 151-153, n. 3 = 
AE 1977, 307; Cresci Marrone, Pettenò 
2009-2010, pp. 76-78, n. 7; Ellero 2009, p. 
106; Vigoni 2013b, pp. 136-137, n. 16). No-
nostante le difficoltà di comprensione, risulta 
chiaro che nella prima faccia sono menzio-
nate due date, rispettivamente il 27 agosto e 
il 3 dicembre di un anno che viene indicato 
attraverso un sistema di datazione locale, con 
riferimento a un magistratus che sembra sia 
da identificare con il presidente di un colle-

gio professionale. Il suo gentilizio Armonius, 
risulta attestato nella colonia concordiese in 
due iscrizioni databili al I sec. d.C. e menzio-
nanti personaggi di condizione libertina di 
buone disponibilità finanziarie come dimo-
strano, per il secondo, sia la carica sevirale 
del dedicatario sia la ricchezza del comples-
so architettonico di riferimento. Se la lettura 
del testo, vergato in capitale corsiva risulta 
plausibile, la laminetta non risulterebbe as-
sociata ad articoli merceologici ma rappre-
senterebbe, in una sorta di archivio mobile, 
un promemoria per la corresponsione di due 
distinte somme (prestiti? pagamenti differiti? 
anticipi di ordinativi?) a due diversi artigiani 
che rimangono anonimi, il primo specializ-
zato nella lavorazione dell’argento, il secondo 
dell’oro. Non è escluso che anche negli im-
pieghi precedenti del supporto l’articolazio-
ne testuale risultasse analoga e che il riferi-
mento al 2 giugno, sopravvissuto all’erasione, 
corrispondesse alla scadenza temporale (tri-
mestrale?) di un antecedente impegno finan-
ziario; il contratto sarebbe stato siglato nella 
colonia di Concordia, che viene menzionata 
all’ inizio della faccia B, attraverso il poleoni-
mo corredato dall’epiteto giulio.

I disegni nella parte inferiore della tavola, 
rubricati sotto il numero 10 a-b, riguardano le 
due facce di una laminetta plumbea di forma 
trapezoidale accartocciata in corrispondenza 
del lato sinistro che presenta in prossimità del-
lo spigolo superiore sinistro un foro destinato 
al suo collegamento tramite cordicella a una 
partita di merce. Il testo: L(uci) Avi(li) t(---) 
o(---) / gen(istae) / VI;// v(ellera) II; ((denarii)) 
V. (Bertolini 1880, pp. 420-421, tav. XIII, 9; 
SI 1090, 10; Besnier 1920, p. 25; Solin 1977, 
cc. 159-160, n. 9; Cresci Marrone, Pette-
nò 2009-2010, pp. 69-70, n. 3; Vigoni 2013b, 
p. 135, n. 15). La lettura presenta gravi diffi-
coltà in ragione dell’ interferenza di nume-
rose sottoscritture, del solco poco profondo 
delle lettere, nonché del danneggiamento del 
supporto, tanto che il testo, vergato in capi-
tale corsiva era stato dichiarato indecifrabile. 
Grazie all’ausilio di luce radente sembra, però, 
leggibile sul recto in prima riga un prenome 
abbreviato che circonda il foro e quindi un 

nomen in genitivo abbreviato, forse Avi(lius) 
che trova occorrenza a Concordia; seguono 
due litterae singulares T e O separate da segni 
interpuntivi puntiformi, il cui scioglimento ri-
sulta arduo; in seconda riga è invece percepi-
bile l’abbreviazione GEN, seguita in terza riga 
da un indice numerico. È lecito ipotizzare che 
la merce menzionata corrispondesse ad hasti-
lia in legno di ginestra che il poeta di età augu-
stea Grazio (vv. 127-132) ricorda come pianta 
presente ad Altino e particolarmente apprez-
zata per la confezione di spiedi da caccia. Il 
retro della laminetta risulta meglio leggibile se 
si ipotizza che lo scriptor abbia operato una ro-
tazione del supporto usando come asse il lato 
superiore; in tal caso (con il foro in basso a de-
stra) risulterebbe leggibile l’abbreviazione V e 
due indici numerici di unità, seguiti nella riga 
successiva dal segno dell’asterisco, simbolo 
grafico del denario, e da un ultimo indice nu-
merico. Se la lettura, pur indiziaria, del testo 
presenta qualche margine di verosimiglianza, 
si tratterebbe di un piccolo carico di proprietà 
forse di un Avilius, composto da un pugno di 
aste di legno di ginestra e da due balle di lana 
(Annibaletto, Pettenò 2012, p. 438), corri-
spondenti al modesto valore di 5 denari.
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